
CONVENZIONE E STATUTO PER LA COSTITUZIONE
DEL CONSIGLIO DI BACINO “PRIULA”

Premesso che
- con legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52, recante “Nuove disposizioni
per l'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ed at-
tuative dell'articolo 2, comma 186-bis della legge 23 dicembre 2009, n. 191
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello sta-
to (Legge finanziaria 2010)»” – modificata, dapprima dalla legge regionale
7 febbraio 2014, n. 3 e, successivamente, dalla legge regionale 2 aprile
2014, n. 11 –, la Regione ha dettato, in attuazione della normativa nazionale
di settore, nuove norme in materia di organizzazione del servizio di gestione
integrata dei rifiuti urbani secondo principi di sussidiarietà, differenziazione
e adeguatezza, nonché di leale collaborazione tra gli enti locali;
- l’articolo 4 della predetta legge regionale n. 52 del 2012, ha scelto quale
forma di cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel medesimo bacino terri-
toriale la convenzione di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
l’articolo 3 della citata legge regionale stabilisce che i consigli di bacino so-
no dotati di personalità giuridica di diritto pubblico;
- l’articolo 4, comma 5 della medesima legge regionale prevede altresì che
la costituzione dei consigli di bacino possa avvenire mediante operazioni
straordinarie di trasformazione dei soggetti che svolgono le funzioni di enti
responsabili di bacino –quali il Consorzio Intercomunale Priula (nel prose-
guo anche solo “Consorzio Priula”) ed  il Consorzio Azienda Intercomunale
di bacino Treviso Tre (nel proseguo anche solo “Consorzio Treviso Tre”) in
virtù del provvedimento del consiglio regionale 28 ottobre 1988, n. 785 - o
autorità d’ambito, anche mediante la loro integrazione;
- con deliberazione n. 13 del 21.01.2014 (pubblicata sul B.U.R. n. 14 del
04.02.2014) la Giunta regionale ha approvato i bacini ottimali di cui all’art.
3, commi 1 e 1-bis della citata legge regionale n. 52 del 2012 e, tra essi, il
bacino ottimale denominato “Destra Piave” coincidente con il territorio dei
comuni aderenti al Consorzio Priula ed al Consorzio Treviso Tre (il comune
di Resana è stato ricompreso in tale bacino dalla successiva D.G.R.V. n.
1117 del 01.07.2014);
- la costituzione del Consiglio di Bacino denominato “PRIULA”, pertanto,
può avvenire mediante integrazione dei Consorzi Priula e Treviso Tre, in ap-
plicazione dell’art. 4, comma 5 della legge regionale 31.12.2012 n. 52;
- i comuni aderenti al Consiglio di bacino “PRIULA” procedono altresì alla
sottoscrizione di un’apposita convenzione ex art. 30 del D.lgs. 267/2000 in
conformità alle disposizioni di cui alla ridetta legge regionale n. 52/2012;

tutto ciò premesso
vista la convenzione-tipo approvata dalla Giunta regionale con deliberazio-
ne n. 1117 del 01.07.2014 (pubblicata sul B.U.R. n. 78 del 12.08.2014), ai
sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’articolo 4, comma
1, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52, e successive modificazioni
ed integrazioni,

tra
gli enti locali partecipanti di cui al successivo articolo 2, ricadenti nel baci-
no territoriale denominato “DESTRA PIAVE”, è costituito, mediante lo spe-
cifico atto di integrazione dei consorzi preesistenti “Consorzio Priula” e
“Consorzio Treviso Tre” ai sensi dell’art. 4, comma 5, L.R.V. n. 52/2012,  il
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Consiglio di Bacino denominato “PRIULA” disciplinato dalla presente con-
venzione

Parte I
Art. 1 - Oggetto e finalità del Consiglio di Bacino
1.  Al fine di favorire, accelerare e garantire l’unificazione del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti urbani sull’intero territorio regionale, secondo cri-
teri di efficacia, efficienza ed economicità, gli enti locali partecipanti di cui
al successivo articolo 2, ricadenti nel bacino territoriale denominato “DE-
STRA PIAVE”, convengono di cooperare in conformità ai principi, criteri e
modalità esposti nel presente atto: esso contiene le norme sull’organizzazio-
ne ed il funzionamento del Consiglio di Bacino, fermo restando quanto pre-
visto dalla Legge regionale Veneto 31 dicembre 2012, n. 52 e successive
modifiche ed integrazioni e dagli articoli 30 e 31 del d.lgs. 18 agosto 2000,
n. 267.
2.  Dopo la costituzione del Consiglio di Bacino “PRIULA” , gli enti locali
ricadenti in ciascun bacino territoriale esercitano in forma associata le fun-
zioni di organizzazione, di scelta della forma di gestione, di determinazione
delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della ge-
stione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e
in tema di bonifica dei siti inquinati attraverso tale Consiglio, in conformità
alla legislazione vigente e alla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52, e
successive modificazioni ed integrazioni.
3.  Le funzioni esercitate nella cooperazione ed organizzazione del bacino
territoriale devono essere svolte garantendo:
a) eguale cura ed indistinta attenzione per tutti gli enti locali partecipanti;
b) livelli e standard di qualità del servizio omogenei ed adeguati alle neces-
sità degli utenti;
c) la gestione integrata dei rifiuti urbani sulla base di criteri di efficienza, ef-
ficacia ed economicità;
d) il coordinamento tra gli enti appartenenti al bacino territoriale per la deter-
minazione della tariffa nonché per l’adozione di una tariffa unica di bacino,
differenziata esclusivamente per eventuali standard aggiuntivi a livello co-
munale;
e) la definizione dei contenuti del programma pluriennale degli interventi;
f) la promozione della cultura e della sensibilità ambientale nelle comunità
locali di riferimento.
4.  Il Consiglio di Bacino, adotta gli atti previsti dall’art. 34, comma 20 e se-
guenti del d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 conv. in legge 17 dicembre 2012, n.
221 e dall’art. 3-bis del d.l. 13 agosto 2011, n. 138 conv. in l. 14 settembre
2011, n. 148 e garantisce, nell’interesse dei Comuni e dei cittadini-utenti, la
continuità e la qualità dei servizi pubblici.
5.  Il Consiglio di Bacino, quale forma associativa prevista dalla legge regio-
nale 31 dicembre 2012, n. 52 per l’esercizio unitario delle funzioni in mate-
ria di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, e come tale competente ai sensi
e per gli effetti dell’art. 3-bis, comma 1-bis del d.l. 13 agosto 2011, n. 138
conv. in l. 14 settembre 2011, n. 148, può svolgere anche le competenze am-
ministrative relative ad altri servizi pubblici locali o attività di interesse dei
Comuni partecipanti, provvedendo alla relativa organizzazione e affidando-
ne l’esecuzione con le procedure di legge. Relativamente alle competenze
assegnate al Consiglio di Bacino in materie ulteriori rispetto a quella dei ri-



fiuti, si applicano le disposizioni di cui all’art. 30, comma 4 del d.lgs. 18 a-
gosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare, il
Consiglio di Bacino può esercitare le competenze di organizzazione e con-
trollo diretto anche con riferimento alle seguenti attività di interesse dei Co-
muni partecipanti: servizi integrati cimiteriali comprensivi del servizio di
cremazione; gestione e/o manutenzione del verde pubblico e disinfestazio-
ne; servizi legati all’informatica di gestione dei dati e delle informazioni per
la pianificazione, cura e controllo del territorio. Le ulteriori competenze di
cui al presente comma 5 vengono attivate previa apposita delibera dell’Ente
locale aderente.
6.  Il Consiglio di Bacino esercita tutte le competenze in tema di organizza-
zione e controllo dei servizi. A tal fine, le società di gestione in house del
servizio pubblico sono partecipate e controllate dal Consiglio di Bacino qua-
le apparato amministrativo operante nell’interesse dei Comuni ricompresi e
loro forma di cooperazione unitaria. Non sono ammesse forme duplicative
di gestione, indirizzo e di controllo del servizio pubblico e del gestore; a tal
fine il Consiglio di Bacino approva l’apposito regolamento di garanzia.
7.  Nell’esercizio delle competenze in tema di organizzazione e controllo
dei servizi, competono al Consiglio di Bacino la potestà sanzionatoria ex
art. 7-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e quella espropriati-
va ai sensi di legge.
Art. 2 - Enti locali partecipanti
In conformità all’organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti
urbani operata nel territorio regionale con la legge regionale 31 dicembre
2012, n. 52, e successive modificazioni ed integrazioni, e con i conseguenti
provvedimenti attuativi, aderiscono al Consiglio di bacino “PRIULA”i se-
guenti comuni: ALTIVOLE, ARCADE, ASOLO, BORSO DEL GRAPPA,
BREDA DI PIAVE, CAERANO S. MARCO, CARBONERA, CASALE
SUL SILE, CASIER, CASTELCUCCO, CASTELFRANCO VENETO, CA-
STELLO DI GODEGO, CAVASO DEL TOMBA, CORNUDA, CRESPA-
NO DEL GRAPPA, CROCETTA DEL MONTELLO, FONTE, GIAVERA
DEL MONTELLO, ISTRANA, LORIA, MASER, MASERADA SUL PIA-
VE, MONASTIER DI TREVISO, MONFUMO, MONTEBELLUNA,
MORGANO, NERVESA DELLA BATTAGLIA, PADERNO DEL GRAP-
PA, PAESE, PEDEROBBA, PONZANO VENETO, POSSAGNO, POVE-
GLIANO, PREGANZIOL, QUINTO DI TREVISO, RESANA, RIESE PIO
X, RONCADE, SAN BIAGIO DI CALLALTA, SAN ZENONE DEGLI EZ-
ZELINI, SILEA, SPRESIANO, SUSEGANA, TREVIGNANO, TREVISO,
VEDELAGO, VILLORBA, VOLPAGO DEL MONTELLO, ZENSON DI
PIAVE E ZERO BRANCO, di seguito indicati come “enti locali partecipan-
ti”.
Art. 3 - Costituzione del Consiglio di Bacino
1.  Il Consiglio di Bacino viene costituito mediante integrazione dei preesi-
stenti Consorzi Intercomunale Priula e Consorzio Azienda intercomunale di
Bacino Treviso Tre, ai sensi del comma 5 dell’art. 4 della L.R. n. 52/2012.
2.  Il Consiglio di Bacino denominato “PRIULA” ha personalità giuridica di
diritto pubblico, autonomia funzionale, organizzativa, finanziaria, patrimo-
niale e contabile, con lo scopo di organizzare ed affidare il servizio di gestio-
ne integrata dei rifiuti urbani, di svolgere le funzioni di programmazione e
di controllo della gestione del servizio medesimo nonché le altre competen-



ze facoltativamente associate dagli Enti locali partecipanti ai sensi del prece-
dente articolo 2.
3.  Il Consiglio di Bacino ha sede a Fontane di Villorba (TV) in Via Donato-
ri del Sangue n. 1.
4.  Gli enti locali partecipanti sottoscrivono la convenzione e statuto ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 e della legge regionale 52/2012, entro trenta giorni dall’approvazione
della medesima, nel rispetto di quanto previsto nei propri statuti.
5.  Il soggetto autorizzato alla sottoscrizione di tale convenzione è individua-
to da ciascun ente locale partecipante nell’atto di approvazione della medesi-
ma.
6.  Con il perfezionamento dell’integrazione di cui al precedente comma 1,
il Consiglio di bacino subentra nelle funzioni già di competenza delle sop-
presse autorità d’ambito ovvero dei soppressi enti responsabili di bacino di
cui alla legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3.
7.  Non rientra nelle specifiche funzioni attribuite al Consiglio di bacino l’at-
tività di gestione operativa relativa alla raccolta, trasporto, recupero e smalti-
mento dei rifiuti urbani.
8.  Al Consiglio di Bacino si applicano le norme previste per le aziende spe-
ciali di cui all’art. 114 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifi-
che ed integrazioni, in quanto compatibili. Il Consiglio di Bacino si attiene a-
gli adempimenti di cui all’art. 114, comma 5-bis del citato d.lgs. n. 267 del
2000. L’Assemblea del Consiglio di Bacino approva gli atti fondamentali di
cui all’art. 114, comma 8 del medesimo d.lgs. n. 267 del 2000, formati e pro-
posti nei termini di legge dagli organi esecutivi e gestionali del consiglio
stesso.
Art. 4 – Durata e scioglimento del Consiglio di Bacino.
1.  Il Consiglio di Bacino regolato dal presente atto ha durata di venti anni a
decorrere dalla data di perfezionamento dell’atto di integrazione dei Consor-
zi  e può essere prorogato per uguale periodo, con deliberazione assunta pri-
ma della scadenza.
2.  Il Consiglio di Bacino può essere sciolto anticipatamente alla sua scaden-
za solo per il venir meno dei fini per i quali è stato costituito.
Art. 5 - Ente locale responsabile del coordinamento
1.  Gli enti locali partecipanti danno atto che l’ente locale responsabile del
coordinamento per l’operatività del Consiglio di Bacino è il comune di Tre-
vignano nella persona del vicesindaco ing. Franco Bonesso.
Art. 6 - Quote di partecipazione
1.  Le quote di partecipazione alle deliberazioni del Consiglio di Bacino so-
no determinate in rapporto all’entità della popolazione residente nel territo-
rio di ciascun ente locale partecipante, risultante dall’ultimo censimento I-
STAT, e sono aggiornate dal Consiglio di Bacino medesimo entro sei mesi
dalla pubblicazione del censimento.
2.  Tali quote sono stabilite come segue:
COMUNE                  POPOLAZIONE LEGALE                 MILLESIMI BASE

                               ULTIMO CENSIMENTO ISTAT                  ABITANTI

Altivole 6.720 12
Arcade 4.366 8
Asolo 8.952 16
Borso del Grappa 5.913 11



Breda di Piave 7.750 14
Caerano di San Marco 7.941 15
Carbonera 11.135 21
Casale Sul Sile 12.722 23
Casier 11.018 20
Castelcucco 2.189 4
Castelfranco Veneto 32.894 61
Castello di Godego 7.013 13
Cavaso del Tomba 2.996 6
Cornuda 6.217 11
Crespano del Grappa 4.713 9
Crocetta del Montello 6.029 11
Fonte 6.019 11
Giavera del Montello 5.144 9
Istrana 9.041 17
Loria 9.097 17
Maser 4.962 9
Maserada sul Piave 9.293 17
Monastier di Treviso 4.087 8
Monfumo 1.442 3
Montebelluna 30.765 57
Morgano 4.362 8
Nervesa della Battaglia 6.854 13
Paderno del Grappa 2.169 4
Paese 21.432 39
Pederobba 7.573 14
Ponzano Veneto 12.194 22
Possagno 2.195 4
Povegliano 5.052 9
Preganziol 16.772 31
Quinto di Treviso 9.745 18
Resana 9.290 17
Riese Pio X 10.858 20
Roncade 14.037 26
San Biagio di Callalta 13.039 24
San Zenone degli Ezzelini 7.391 14
Silea 9.923 18
Spresiano 11.659 21
Susegana 11.702 22
Trevignano 10.565 19
Treviso 81.014 149
Vedelago 16.434 30
Villorba 17.883 33
Volpago del Montello 10.045 19
Zenson di Piave 1.783 3
Zero Branco 10.986 20
Totali 543.375 1.000
3. Le quote di partecipazione di cui al presente articolo non attribuiscono di-
ritti patrimoniali, in quanto i medesimi sono disciplinati dal successivo art.
19.



Parte II
Art. 7 - Organi del Consiglio di Bacino
1.  Sono organi del Consiglio di Bacino:

- l’Assemblea di Bacino;
- il Comitato di Bacino;
- il presidente;
- il Direttore.

Art. 8 - Composizione e durata dell’Assemblea di Bacino
1.  L’Assemblea di Bacino è formata dai legali rappresentanti degli enti loca-
li partecipanti al Consiglio di Bacino, o loro delegati, ed è presieduta da un
presidente espresso dalla maggioranza dei componenti l'assemblea.
2.  La rappresentanza degli enti locali partecipanti in seno all’Assemblea di
Bacino è determinata ai sensi dell’articolo 6 del presente atto.
3.  Il mandato di rappresentanza cessa di diritto quando i legali rappresentan-
ti degli enti locali partecipanti sono sostituiti nella carica; analogamente ces-
sa di diritto l’eventuale delegato qualora venga sostituito nella propria cari-
ca ovvero gli venga revocata la delega.
Art. 9 - Attribuzioni dell’Assemblea di Bacino
1.  L’Assemblea di Bacino è l’organo di indirizzo e di controllo politi-
co-amministrativo del Consiglio di Bacino.
2.  Rientrano nelle attribuzioni dell’Assemblea di Bacino i seguenti atti fon-
damentali:
a.  elezione del Comitato di Bacino scelti tra i componenti l’assemblea, com-
presa la definizione di criteri di nomina dei componenti del Comitato di Ba-
cino che assicurino, in particolare, la rappresentatività delle diverse dimen-
sioni e caratteristiche territoriali dei comuni aderenti;
b.  elezione del presidente scelto tra i componenti l’assemblea;
c.  nomina del Direttore;
d.  approvazione del regolamento per il proprio funzionamento, degli sche-
mi di regolamento per il funzionamento del Comitato di bacino e  della strut-
tura operativa del Consiglio di bacino;
e.  approvazione della programmazione del servizio integrato di gestione dei
rifiuti definita sulla base della quantificazione della domanda di servizio e
determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale;
f.  individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad orga-
nizzare il servizio di raccolta, trasporto, avvio a smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa
europea, nazionale e regionale;
g.  approvazione delle modalità organizzative del servizio integrato di ge-
stione dei rifiuti, ivi compresi i servizi integrativi per i rifiuti speciali ai sen-
si di legge, e affidamento del medesimo al gestore in conformità alla norma-
tiva vigente;
h.  approvazione della convenzione regolante i rapporti tra il Consiglio di
Bacino ed i gestori del servizio integrato di gestione dei rifiuti
i.  approvazione del piano tariffario ed i relativi aggiornamenti;
j.  vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore;
k.  approvazione dei bilanci previsionali e consuntivi del Consiglio di Baci-
no;
l.  proposizione alla Giunta regionale di eventuali modifiche dei confini del
bacino territoriale di gestione;



m.  individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative
modalità attuative, finalizzate al raggiungimento delle percentuali di cui
all’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;
n.  formulazione delle osservazioni sugli strumenti di pianificazione regiona-
le in tema di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 10 della legge regionale
21 gennaio 2000, n. 3, ai sensi dell’articolo 199, comma 1, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, anche ai fini della realizzazione degli impianti
di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani.
o.  verifica e/o approvazione della carta dei servizi;
p.  acquisti e/o alienazioni immobiliari relative a impianti e strutture funzio-
nali ai sistemi di raccolta e/o gestione dei rifiuti (quali ad esempio gli eco-
centri) ovvero agli altri servizi, ad edifici o locali adibiti a sede od unità lo-
cali del Consiglio di Bacino, nonché in genere a terreni;
3.  In conformità a quanto previsto dall’art. 3-bis del d.l. 13 agosto 2011, n.
138 conv. in l. 14 settembre 2011, n. 148 ed in particolare dal relativo com-
ma 1-bis, l’Assemblea del Consiglio di Bacino esercita le competenze
dell’organo consiliare dell’ente locale. Le competenze di cui al precedente
comma 2 ed al presente comma 3 riguardano anche gli ulteriori servizi di
cui all’art. 1, comma 5 del presente atto.
4.  L’assemblea, fermo restando quanto previsto dal successivo art. 15, com-
ma 2, lettera h), adotta i regolamenti con efficacia esterna necessari per l’at-
tuazione della presente convenzione e statuto.
5.  L’assemblea è inoltre la sede dell’esercizio del controllo analogo e delle
altre attività di controllo e/o indirizzo stabilite dalla vigente normativa nei
confronti delle società in house di gestione dei servizi ricordati all’articolo 1
della presente convenzione e statuto. Le modalità dell’esercizio congiunto
di tali controlli ed attività del controllo vengono dettagliate in apposito/i re-
golamento/i di garanzia approvato/i dall’assemblea con le maggioranze di
cui al primo periodo del successivo articolo 10, comma 2, secondo periodo;
ai soli fini del predetto controllo analogo comprendente anche le decisioni
sulla governance ed il patrimonio societari, il menzionato regolamento deve
prevedere quorum costitutivi e deliberativi che tengano conto delle quote pa-
trimoniali di partecipazione degli enti locali nel Consiglio di Bacino e nella
società.
6.  L’Assemblea di Bacino non può svolgere le funzioni elencate successiva-
mente alle lettere a) e b) del precedente comma 2 senza che il suo Presidente
e il Comitato di Bacino siano stati eletti.
7.  Le modifiche al presente atto, riguardanti disposizioni diverse da quelle
obbligatorie per legge, si intendono assunte quando approvate con il voto fa-
vorevole della maggioranza degli enti locali presenti, che rappresentino al-
meno i due terzi delle quote di partecipazione di cui al precedente articolo 6.

Art. 10 - Regolamento per il funzionamento dell’Assemblea di Bacino
1.  L’Assemblea di Bacino è validamente convocata quando siano presenti
almeno la metà più uno degli enti locali partecipanti e questi rappresentino
almeno la metà più uno delle quote millesimali di cui all’articolo 6, della
presente convenzione e statuto.
2.  Le deliberazioni dell’Assemblea di Bacino relative alle lettere f), g), h) e
i), comma 2, dell’articolo 9, sono adottate con il voto favorevole di almeno
la metà più uno degli enti locali partecipanti e che questi rappresentino alme-



no la metà più uno delle quote millesimali. Le restanti deliberazioni sono a-
dottate con il voto favorevole della metà più uno degli enti locali presenti
che rappresentino almeno la metà più uno delle quote millesimali degli enti
locali presenti.
3.  Le votazioni dell’Assemblea di Bacino sono palesi, fatte salve eventuali
situazioni in cui è previsto lo scrutinio segreto.
4.  Delle sedute dell’Assemblea di Bacino è redatto sommario processo ver-
bale a cura del Direttore. Le deliberazioni sono sottoscritte dal presidente e
dal Direttore.
5.  L’Assemblea di Bacino è convocata nella prima seduta dal responsabile
del coordinamento di cui al precedente articolo 5; la convocazione è valida
qualora rispetti la condizione prevista dal comma 1.
6.  L’Assemblea di Bacino convocata nella prima seduta elegge il Comitato
di Bacino ed il presidente del Consiglio di Bacino, secondo le modalità indi-
cate all’articolo 11.
7.  Le procedure per la costituzione dell’Assemblea del Consiglio di Bacino
e la nomina del suo presidente devono concludersi entro trenta giorni dalla
data di perfezionamento della sua costituzione. Nell’ipotesi di accertata iner-
zia, il Presidente della Giunta regionale, previa apposita diffida, provvede in
via sostitutiva, con la nomina di un commissario ad acta, che dura in carica
fino all’espletamento dell’incarico e comunque per un periodo non superio-
re a centottanta giorni, per l’attuazione degli adempimenti di cui al presente
comma.
8.  L’avviso di convocazione dell’assemblea deve essere recapitato, a mezzo
di posta elettronica certificata o raccomandata A/R, agli enti locali parteci-
panti almeno cinque giorni prima della data dell’Assemblea: esso deve con-
tenere il luogo, la data e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno de-
gli argomenti da trattare. I documenti relativi all’ordine del giorno da tratta-
re devono essere trasmessi in via telematica o mediante strumenti web agli
enti locali partecipanti ovvero essere depositati presso la sede del Consiglio
di Bacino almeno tre giorni prima dell’assemblea. In caso d’urgenza l’as-
semblea potrà essere convocata con un preavviso di 24 ore.
Art. 11 - Composizione, nomina e durata del Comitato di Bacino
1.  Il Comitato di Bacino è composto da sette componenti ai sensi di quanto
stabilito dall’articolo 4, comma 3, della legge regionale 31 dicembre 2012,
n. 52, e successive modificazioni ed integrazioni.
2.  L’elezione dei membri del Comitato di Bacino, escluso il presidente, av-
viene sulla base di liste bloccate, sottoscritte da un numero minimo di com-
ponenti dell’assemblea che rappresentino complessivamente almeno il 30%
degli enti locali partecipanti, calcolati sia in termini numerici sia di rappre-
sentanza.  Le liste devono essere presentate entro il quinto giorno anteceden-
te la data della seduta dell’assemblea elettiva; a tale scopo fa fede la data di
presentazione delle liste all’ufficio protocollo dell’ente locale responsabile
del coordinamento nel caso della prima assemblea per la costituzione del
Consiglio di Bacino, oppure la data di presentazione delle liste all’ufficio
protocollo del Consiglio di Bacino medesimo, una volta che sia stato costi-
tuito.
3.  Il Comitato di Bacino dura in carica cinque anni e comunque fino alla no-
mina del nuovo comitato, al fine di garantire l'ordinaria amministrazione e
l'assunzione degli atti urgenti ed improrogabili.



4.  La cessazione dal mandato di rappresentanza previsto al comma 3 dell’ar-
ticolo 8, comporta, di diritto, la decadenza da componente del Comitato di
Bacino o da presidente.
5.  In caso di cessazione di uno o più dei componenti del comitato bacino o
del presidente, l’assemblea provvede alla loro sostituzione, con le procedure
previste dal comma 2 e dall’articolo 14, entro sessanta giorni dalla cessazio-
ne.
6.  Le dimissioni dei singoli componenti sono presentate per iscritto, sono ir-
revocabili e decorrono dal momento in cui la comunicazione è acquisita al
protocollo dal Consiglio di Bacino.
7.  L’Assemblea di Bacino può deliberare la sfiducia del Comitato di Bacino
o del presidente in carica solo con la contestuale elezione del nuovo organo.
In questo caso la proposta di deliberazione deve essere presentata almeno
cinque giorni prima della data di convocazione dell’assemblea ed essere sot-
toscritta da almeno 30% degli enti locali partecipanti, calcolati sia in termini
numerici sia di rappresentanza.
Art. 12 - Attribuzioni del Comitato di Bacino
1.  Il Comitato di Bacino è l’organo esecutivo del Consiglio di Bacino. Esso
compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge e
dal presente atto all’Assemblea di Bacino e che non rientrino nelle compe-
tenze del presidente e del Direttore.
2.  Nell’ambito delle competenze di cui al comma 1, spetta in particolare al
Comitato di Bacino l’adozione degli atti inerenti:
a)  le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle
relative alle locazioni di immobili e alla somministrazione e fornitura di be-
ni e servizi a carattere continuativo;
b)  gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, gli appalti e
le concessioni che non siano espressamente attribuiti all’assemblea;
c)  l’approvazione del regolamento e delle relative varianti per il proprio fun-
zionamento, nonché dei regolamenti per il funzionamento della struttura o-
perativa del Consiglio di bacino;
d)  le proposte all’assemblea, con particolare riferimento agli atti di cui alle
lettere c), d), f), h), k, i) e l), comma 2, dell’articolo 9;
e)  le decisioni sulle azioni da promuovere o sostenere in giudizio.
3.  Il Comitato di Bacino riferisce annualmente all’Assemblea di Bacino sul-
la propria attività e svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti
dell’assemblea medesima.
Art. 13 - Svolgimento delle sedute e modalità di votazione del Comitato
di Bacino
1.  Il Comitato di Bacino è presieduto dal presidente del Consiglio di Bacino
o, in caso di sua assenza o impedimento, dal componente da lui delegato ai
sensi dell’articolo 14, comma 5.
2.  Per la validità delle sedute e delle deliberazioni del Comitato di Bacino è
necessaria la presenza della maggioranza dei suoi membri. Fino all’approva-
zione dei regolamenti di cui all’articolo 9, comma 2, lett. d), la convocazio-
ne del Comitato di Bacino avviene con le modalità stabilite dall’articolo 10,
comma 8.
3.  Le deliberazioni del Comitato di Bacino sono adottate con voto favorevo-
le della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del presi-
dente.



4.  Le sedute del Comitato di Bacino non sono pubbliche.
Art. 14 – Presidente del Consiglio di Bacino
1.  Il presidente del Consiglio di Bacino fa parte del Comitato di Bacino ed
è scelto dall’Assemblea di Bacino tra i suoi componenti.
2.  L’elezione del presidente del Consiglio di Bacino avviene sulla base di
candidature sottoscritte da un numero minimo di componenti dell’Assem-
blea di Bacino che rappresentino complessivamente almeno il 30% degli en-
ti locali partecipanti, calcolati sia in termini numerici sia di rappresentanza.
3.  Le candidature alla carica di presidente devono essere presentate entro il
quinto giorno antecedente la data della seduta dell’assemblea elettiva; a tale
scopo fa fede la data di presentazione delle liste all’ufficio protocollo
dell’ente locale responsabile del coordinamento nel caso della prima assem-
blea per la costituzione del Consiglio di Bacino, oppure la data di presenta-
zione delle liste all’ufficio protocollo del Consiglio di Bacino medesimo,
una volta che questo sia stato costituito.
4.  Al presidente del Consiglio di Bacino sono attribuiti i seguenti compiti:
a)  ha la rappresentanza legale dell’ente con facoltà di delega al Direttore;
b)  convoca e presiede l’Assemblea di Bacino e il Comitato di Bacino;
c)  vigila sull’applicazione del presente atto, nonché sul rispetto delle diver-
se competenze degli organi del Consiglio di Bacino;
d)  sovrintende al buon funzionamento dei servizi e degli uffici, nonché alla
esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea di Bacino;
e)  vigila su eventuali inadempienze da parte degli enti locali partecipanti al
Consiglio di Bacino e ne dà comunicazione alla Regione;
f)  è membro del Comitato di Bacino regionale di cui all’articolo 2 della leg-
ge regionale 31 dicembre 2012, n. 52, e successive modificazioni ed integra-
zioni;
g)  in caso di necessità ed urgenza, debitamente motivato, può adottare gli at-
ti ed i provvedimenti di competenza del Comitato di Bacino, curandone la
ratifica da parte dello stesso nella successiva prima seduta.
5.  Il Presidente del Consiglio di Bacino sceglie tra i membri del Comitato
di Bacino, il consigliere da lui delegato a svolgere le funzioni proprie in ca-
so di suo impedimento o assenza.
Art. 15 – Direttore del Consiglio di Bacino
1.  Il Direttore è nominato dall’Assemblea di Bacino su proposta del Comita-
to di Bacino e deve essere in possesso di adeguate e comprovate competen-
ze tecniche.
2.  Il Direttore ha la responsabilità della struttura operativa del Consiglio di
Bacino e in particolare:
a)  assiste gli organi istituzionali del Consiglio di Bacino;
b)  partecipa ed esprime il proprio parere alle sedute dell’Assemblea e del
Comitato di Bacino e ne redige i processi verbali;
c)  ha la responsabilità del personale e del funzionamento degli uffici;
d)  coordina l’attività tecnico-amministrativa e finanziaria del Consiglio di
Bacino;
e)  cura l’attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Bacino;
f)  esercita tutte le altre funzioni demandategli dal regolamento per il funzio-
namento degli organi del Consiglio di Bacino e della struttura operativa di
cui all’articolo 12, comma 2, lettera c);
g)  trasmette gli atti fondamentali e, su richiesta, i verbali e le deliberazioni



dell’Assemblea di Bacino e del Comitato di Bacino agli enti locali parteci-
panti al Consiglio di Bacino;
h)  propone al Comitato di Bacino il regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici, delle dotazioni organiche e delle modalità di assunzione.
2.  Il Direttore riferisce annualmente all’Assemblea di Bacino sulla propria
attività.
Art. 16 - Ufficio del Consiglio di Bacino
1.  L’ufficio del Consiglio di Bacino è istituito presso la sua sede a Fontane
di Villorba (TV) in Via Donatori del Sangue n. 1.
2.  Nel regolamento di cui all’articolo 12, comma 2, lettera c), sono contenu-
te norme dirette a disciplinare la composizione, le attribuzioni e l’organizza-
zione dell’ufficio del Consiglio di Bacino.
3.  A capo dell’ufficio del Consiglio di Bacino è posto il Direttore al quale
sono affidate le funzioni di direzione, coordinamento e rappresentanza della
struttura rispetto a tutti i soggetti pubblici e privati che interagiscono con
l’ufficio stesso.
4.  Allo scopo di razionalizzare la spesa pubblica l’ufficio del Consiglio di
Bacino può avvalersi di uffici di segreteria al servizio degli enti locali parte-
cipanti. Ai sensi dell’art. 5 comma 6 della legge regionale 31 dicembre
2012, n. 52 all’ufficio del Consiglio di Bacino è trasferito, secondo la disci-
plina di cui all’art. 2112 c.c., il personale delle soppresse Autorità Responsa-
bili di Bacino Treviso Due e Treviso Tre, come risultante dal piano di rico-
gnizione e liquidazione redatto dai Commissari liquidatori e verificato dal
Consiglio di Bacino. Le eventuali ulteriori risorse umane da assegnare all’uf-
ficio del Consiglio di Bacino sono prioritariamente individuate tra il perso-
nale già in organico o a contratto negli enti locali partecipanti il bacino terri-
toriale di cui all’articolo 1, comma 1.
5.  All’ufficio del Consiglio di Bacino sono preposte risorse umane adeguate
a rispondere al fabbisogno di competenze tecniche e di capacità professiona-
li necessarie per svolgere in modo efficace ed efficiente le funzioni ed i com-
piti assegnati all’ufficio medesimo.
6.  Laddove le risorse non siano sufficienti per coprire il fabbisogno di com-
petenze tecniche e di capacità professionali si potrà far ricorso a risorse uma-
ne esterne, che saranno selezionate a mezzo di avviso pubblico in base a cri-
teri oggettivi di valutazione dei titoli di studio, delle esperienze professiona-
li, della propensione al ruolo, che il regolamento di cui all’articolo 12, com-
ma 2, lettera c), dovrà individuare preventivamente.
7.  La selezione delle eventuali risorse umane esterne da assegnare all’uffi-
cio del Consiglio di Bacino sarà espletata dal Direttore, nel pieno rispetto
dei criteri e delle procedure previste dalla disciplina vigente.
8. L’ufficio del Consiglio di Bacino è una struttura multi professionale e
flessibile, in grado di adeguarsi costantemente alle esigenze organizzative
assicurando alla propria azione efficacia ed efficienza. Svolge la propria atti-
vità ispirandosi a criteri di trasparenza, funzionalità ed economicità di ge-
stione, al fine di conseguire gli obiettivi indicati dagli organi di bacino.
9.  Ove necessario, e previa richiesta del Consiglio di Bacino, ciascun ente
locale partecipante al bacino territoriale provvede a predisporre apposito or-
dine di servizio che specifichi le risorse umane da assegnare all’ufficio del
Consiglio di Bacino e la quota percentuale del tempo di lavoro di dette risor-
se per le quali deve intendersi l’assegnazione al predetto ufficio.



10.  Ove necessario, e previa richiesta del Consiglio di Bacino, nella defini-
zione dell'assetto organizzativo dell’ufficio del Consiglio di Bacino gli enti
locali partecipanti si impegnano ad individuare, in modo puntuale, l’apporto
stabile e continuativo in termini di risorse umane, espresso in giornate/uomo
oppure in ore/uomo, per il funzionamento dell’ufficio stesso, ovvero delle ri-
sorse economiche necessarie per le risorse umane acquisite dall'esterno.
Art. 17 - Disposizioni finanziarie
1.  Gli enti locali partecipanti al Consiglio di Bacino coprono le relative spe-
se di funzionamento in ragione delle quote di partecipazione di cui all’artico-
lo 6. Al pagamento della quota parte dei costi di funzionamento del Consi-
glio di Bacino si fa fronte con i proventi tariffari del servizio integrato di ge-
stione dei rifiuti.
2.  Il pagamento degli oneri di pertinenza dei singoli enti locali partecipanti
deve avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla data della richiesta.
3.  Il fabbisogno finanziario del Consiglio di Bacino è indicato nel bilancio
di previsione da approvarsi da parte dell’Assemblea di Bacino entro il termi-
ne stabilito dall’art. 151 del d.lgs. 267 del 2000 per l’approvazione del bilan-
cio di previsione degli enti locali.
Art. 18 – Revisione economico finanziaria.
1.  La revisione economico finanziaria del Consiglio di Bacino è effettuata
da un collegio dei revisori, composto da tre membri, salva la possibilità di
nominare un revisore unico.
2.  Si applicano, in quanto compatibili, le norme di cui agli articoli 234 e se-
guenti del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
Art. 19 – Disposizioni transitorie e finali
1.  L’assemblea del Consiglio di Bacino verifica il piano di ricognizione e li-
quidazione elaborato dai Commissari liquidatori del Consorzio Intercomuna-
le Priula e del Consorzio Azienda Intercomunale di Bacino Treviso Tre, ri-
spettivamente già Autorità Responsabile di Bacino Treviso Due ed Ente di
Bacino Treviso Tre.
2.  L’assemblea del Consiglio di Bacino approva i rapporti giuridici attivi e
passivi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 comma 5 della legge regionale
31 dicembre 2012, n. 52 ed in conformità all’articolo 3 comma 5 del presen-
te atto, definendo, con apposito piano finanziario, le misure da adottare ai fi-
ni del conseguimento del pareggio di bilancio. Il Consiglio di bacino suben-
tra, senza soluzione di continuità, nei rapporti attivi e passivi di cui al prece-
dente periodo.
3.  Rimangono fermi gli atti assunti dagli Enti Responsabili di Bacino e dai
Commissari Liquidatori ai sensi della predetta legge regionale in materia di
organizzazione e gestione dei servizi pubblici, in conformità alla successio-
ne tra enti stabilita dalla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52.
4.  Fermo restando quanto stabilito dagli articoli 6, 9 e 10 del presente atto,
considerato che il Consiglio di Bacino “PRIULA” discende dall’aggregazio-
ne del Consorzio Intercomunale Priula e del Consorzio Azienda Intercomu-
nale di Bacino Treviso Tre, nei quali la misura della partecipazione al patri-
monio di ciascun comune era determinata in relazione agli apporti originari,
le sole delibere dell’assemblea del Consiglio di Bacino concernenti i movi-
menti patrimoniali nel Consiglio – quali, ad esempio, liquidazioni o rimbor-
si di quote – verranno preliminarmente assunte con la maggioranza della
metà più uno dei comuni aderenti al consiglio che rappresentino altresì il



51% delle quote di partecipazione al patrimonio del Consiglio di bacino. In
sede di approvazione del Regolamento di Garanzia per il Controllo Analo-
go, l’assemblea si riserva la facoltà di modificare la maggioranza di cui al
periodo precedente con deliberazione assunta con il voto favorevole della
maggioranza di cui all’art. 10, comma 2, secondo periodo e che rappresenti
almeno il 51% delle quote patrimoniali. Delle eventuale variazioni delle
quote di partecipazione al patrimonio del Consiglio di bacino nel corso del
tempo dà atto il Comitato di Bacino. Le attuali quote di partecipazione al pa-
trimonio sono quelle risultanti dall’allegato “B” del progetto di integrazione
dei Consorzi Intercomunale Priula e Consorzio Azienda intercomunale di
Bacino Treviso Tre.
5.  Fermo restando il valore patrimoniale di spettanza dei singoli comuni al
momento della costituzione del Consiglio di Bacino, i Comuni che formano
il Consiglio di Bacino intendono far convergere progressivamente il rappor-
to fra le quote patrimoniali a quello delle quote di partecipazione ammini-
strative del Consiglio stesso. I Comuni si impegnano pertanto a definire det-
ta intenzione entro 24 mesi, con deliberazione assembleare assunta con la
maggioranza qualificata di cui all'articolo 9 comma 7, sulla base dei seguen-
ti criteri e principi, sempreché conformi alla normativa vigente:
a)  i risultati, siano essi positivi o negativi, di formazione e competenza de-
gli esercizi successivi alla costituzione del Consiglio di Bacino, saranno at-
tribuiti direttamente o indirettamente (in questo caso mediante la creazione
di apposite riserve di patrimonio netto) ai singoli Comuni secondo un crite-
rio che tenga anche conto del numero di abitanti dei Comuni;
b)  la valutazione della partecipazione nella società Contarina verrà effettua-
ta con il criterio del patrimonio netto. In tal modo i risultati di Contarina con-
correranno a formare per competenza i risultati del Consiglio di Bacino;
c)  eventuali ulteriori variazioni patrimoniali del Consiglio di Bacino, deri-

vanti dalla partecipata Contarina, quali distribuzione di riserve patrimoniali,
rivalutazioni di legge, cessione di azioni a terzi, saranno imputate in base al-
le quote patrimoniali se formatesi prima della Costituzione del Consiglio di
Bacino e in base al criterio di cui alla lettera a) se di formazione successiva.
Art. 20 - Rinvio
1.  Per quanto non disciplinato dal presente atto, ivi compreso il controllo su-
gli atti del Consiglio di Bacino, si fa rinvio alle norme previste dal Testo U-
nico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, in quanto applicabili ed in particolare al relativo
art. 31, nonché alla legge regionale 31 dicembre 2012, n. 52.
Firmato: Mauro Dal Zilio
  "           Stefano Giuliato
Repertorio n. 83610

AUTENTICAZIONE DI FIRME
Certifico io sottoscritto dottor Paolo Talice Notaio in Treviso, iscritto presso
il Collegio Notarile di Treviso che i signori:
- DAL ZILIO Mauro nato a Treviso il 30 aprile 1970, domiciliato per la cari-
ca ove appresso, quale Sindaco del COMUNE DI QUINTO DI TREVISO,
con sede in Quinto di Treviso (TV), Piazza Roma n. 2,
Codice Fiscale: 80008290266, autorizzato con delibera del consiglio comu-
nale n. 8 del 31 marzo 2015,
- GIULIATO Stefano nato a Treviso l'8 luglio 1972, domiciliato per la cari-



ca ove appresso, quale Sindaco del COMUNE DI CASALE SUL SILE con
sede in Casale sul Sile (TV), Via Vittorio Veneto n. 23, Codice Fiscale:
80008210264, autorizzato con  delibera del consiglio comunale n. 8 dell'11
febbraio 2015,
della cui identità personale io Notaio sono certo, hanno sottoscritto alla mia
presenza in calce e a margine l'atto che precede, il primo alle ore dodici e
minuti venticinque ed il secondo alle ore diciotto e minuti sedici.
Il presente atto non è stato letto da me Notaio ai sottoscrittori, in accordo
con gli stessi.
In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n. 1, lì dodici maggio duemi-
laquindici.
Firmato: Paolo Talice
Firmato: Gianni De Paoli
Repertorio n. 83620

AUTENTICAZIONE DI FIRMA
Certifico io sottoscritto dottor Paolo Talice Notaio in Treviso, iscritto presso
il Collegio Notarile di Treviso che il signor:
- DE PAOLI Gianni nato ad Asolo (TV) il 17 luglio 1964, domiciliato per la
carica ove appresso, quale Sindaco del COMUNE DI POSSAGNO con sede
in Possagno (TV), Via A. Canova n. 70,  Codice Fiscale: 83002990261, au-
torizzato con delibera del consiglio comunale n. 2 del 27 febbraio 2015,
della cui identità personale io Notaio sono certo, ha  sottoscritto alla mia pre-
senza in calce e a margine l'atto che precede alle ore nove e minuti diciotto.
Il presente atto non è stato letto da me Notaio al sottoscrittore, in accordo
con lo stesso.
In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n. 1, lì quindici maggio due-
milaquindici.
Firmato: Paolo Talice
Firmato: Presti Domenico
Repertorio n. 83634

AUTENTICAZIONE DI FIRMA
Certifico io sottoscritto dottor Paolo Talice Notaio in Treviso, iscritto presso
il Collegio Notarile di Treviso che il signor:
- PRESTI Domenico nato a Misterbianco(CT) il 14 luglio 1960, domiciliato
per la carica ove appresso, quale Sindaco del COMUNE DI ARCADE con
sede in Arcade (TV),  Via Roma n. 45, Codice Fiscale: 83004110264, auto-
rizzato con delibera del consiglio comunale n. 5 del 12 marzo 2015,
della cui identità personale io Notaio sono certo, ha  sottoscritto alla mia pre-
senza in calce e a margine l'atto che precede alle ore dieci e minuti due.
Il presente atto non è stato letto da me Notaio al sottoscrittore, in accordo
con lo stesso.
In Treviso, nel mio studio in Via Silvio Pellico n. 1, lì diciotto maggio due-
milaquindici.
Firmato: Paolo Talice
Firmato: Marco Serena
  "           Rino Manzan
  "           Pier Antonio Nicoletti
  "           Daniele De Zen
  "           Ruggero Feltrin
  "           Daniele Rostirolla



  "           Marzio Favero
  "           Mattiuzzo Gabriele
  "           Rossetto Moreno
  "           Enzo Fiorin
  "           Giovanni Bertoni
  "           Ivano Zordan
  "           Vincenzo Scarpa
  "           Dussin Luciano
  "           Chiara Mazzocato
  "           Tormena Marianella
  "           Sergio Baldin
  "           Loris Mazzorato
  "           Marco Turato
  "           Mazzaro Luigi
  "           Cavallin Maurizio
  "           Feston Mirco
  "           Annalisa Rampin
  "           Manildo Giovanni
  "           Silvano Marchiori
  "           Fabio Vettori
  "           Alberto Cappelletto
  "           Miriam Giuriati
  "           Pieranna Zottarelli
  "           Pietrobon Francesco
  "           Adriano Torresan
  "           Cristina Andretta
  "           Mauro Migliorini
  "           Anna Sozza
  "           Matteo Guidolin
  "           Cincotto Mario
  "           Claudio Sartor
  "           Paola Moro
  "           Tondi Massimo
  "           Furlanetto Mauro
  "           Giuseppe Scriminich
  "           Paolo Galeano
  "           Toffoletto Roberto
  "           Missiato Riccardo
  "           Monia Bianchin
  "           Piazza Silvano
Repertorio n. 83659                                             Raccolta n. 31006

AUTENTICAZIONE DI FIRME
Certifico io sottoscritto dottor Paolo Talice Notaio in Treviso, iscritto presso
il Collegio Notarile di Treviso che i signori:
- ROSSETTO Moreno nato a Breda di Piave (TV) il 14 settembre 1963, do-
miciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di BREDA
DI PIAVE (TV), Via Trento Trieste n. 26, Codice Fiscale: 80006200267, au-
torizzato con delibera del Consiglio comunale n. 4 del 24 febbraio 2015,
- MATTIUZZO Gabriele nato a Tesero (TN) il 23 agosto 1954, domiciliato
per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CARBONERA



(TV) Via Roma n. 27, Codice Fiscale: 80006890265, autorizzato con delibe-
ra del consiglio comunale n. 8 del 25 febbraio 2015,
- GIURIATI Miriam nata a Treviso il 27 settembre 1960,  domiciliata per la
carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CASIER (TV) Piazza
Leonardo Da Vinci n. 16, Codice Fiscale: 80008130264, autorizzato con de-
libera del consiglio comunale n. 6 del 26 febbraio 2015,
- CAVALLIN Maurizio nato ad Arcade (TV) il 19 gennaio 1958,  domicilia-
to per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di GIAVERA DEL
MONTELLO (TV), Piazza Arditi n. 6, Codice Fiscale: 01475140263, auto-
rizzato con delibera del consiglio comunale n. 2 del 24 febbraio 2015,
- SOZZA Anna nata a Treviso l'8 gennaio 1975,  domiciliata per la carica
ove appresso, quale Sindaco del Comune di MASERADA SUL PIAVE
(TV) Viale A. Caccianiga n. 77, Codice Fiscale: 80007930268, autorizzato
con delibera del consiglio comunale n. 8 del 23 febbraio 2015,
- MORO Paola nata a Monastier di Treviso (TV) il 10 agosto 1962  domici-
liata per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di MONASTIER
DI TREVISO (TV) Via Pralongo n. 3, Codice Fiscale: 80008690267, auto-
rizzato con delibera del consiglio comunale n. 3 del 16 febbraio 2015,
- ROSTIROLLA Daniele nato a  Treviso il 25 marzo 1970,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di MORGANO (TV)
Piazza Indipendenza n. 2, Codice Fiscale: 80006320263, autorizzato con de-
libera del consiglio comunale n. 4 del 27 febbraio 2015,
- VETTORI Fabio nato a Spresiano (TV) l' 1 ottobre 1959,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di NERVESA DELLA
BATTAGLIA (TV) Piazza La Piave n. 1, Codice Fiscale: 83001090261, au-
torizzato con delibera del consiglio comunale n. 8 del 26 febbraio 2015,
- PIETROBON Francesco nato a Treviso l'8 giugno 1956,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di PAESE (TV) Via Sena-
tore Pellegrini n. 4, Codice Fiscale: 00389950262, autorizzato con delibera
del consiglio comunale n. 22 del 12 marzo 2015,
- BIANCHIN Monia nata a Treviso il 3 aprile 1973,  domiciliata per la cari-
ca ove appresso, quale Sindaco del Comune di PONZANO VENETO  (TV)
Via G.B. Cicogna, Codice Fiscale: 00517500260, autorizzata con delibera
del consiglio comunale n. 12 del 26 febbraio 2015,
- MANZAN Rino nato a Povegliano (TV) il 2 febbraio 1945,  domiciliato
per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di POVEGLIANO
(TV) Borgo San Daniele n. 26, Codice Fiscale: 80008450266, autorizzato
con delibera del consiglio comunale n. 6 del 25 febbraio 2015,
- GALEANO Paolo nato a Mirano (VE) il 14 luglio 1980,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di PREGANZIOL (TV)
Piazza Gabbin n. 1, Codice Fiscale: 80010170266, autorizzato con delibera
del consiglio comunale n. 4 del 24  febbraio 2015,
- ZOTTARELLI Pieranna nata a Treviso l'11 aprile 1963,  domiciliata per la
carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di RONCADE (TV) Via Ro-
ma n. 53, Codice Fiscale: 80009430267, autorizzato con delibera del consi-
glio comunale n. 4 del 23 febbraio 2015,
- CAPPELLETTO Alberto nato ad Heiden (Svizzera) il 14 febbraio 1964,
domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di SAN
BIAGIO DI CALLALTA (TV) Via Postumia Centro n. 71,  Codice Fiscale:
80009250269, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 6 del 23



marzo 2015,
- PIAZZA Silvano nato a Treviso il 4 ottobre 1964,  domiciliato per la cari-
ca ove appresso, quale Sindaco del Comune di SILEA (TV) Via Don Minzo-
ni n. 12, Codice Fiscale: 80007710264, autorizzato con delibera del consi-
glio comunale n. 5 del 23 febbraio 2015,
- MISSIATO Riccardo nato a Maserada sul Piave (TV) il 2 novembre 1950,
domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di SPRE-
SIANO (TV) Piazza L. Rigo n. 10, Codice Fiscale: 94015560264, autorizza-
to con delibera del consiglio comunale n. 8 del 26 febbraio 2015,
- SCARPA Vincenzo nato a Padova il 28 luglio 1958,  domiciliato per la ca-
rica ove appresso, quale Sindaco del Comune di SUSEGANA (TV) Piazza
Martiri della Libertà n. 11, Codice Fiscale: 82002750261, autorizzato con
delibera del consiglio comunale n. 4 del 24 febbraio 2015,
- MANILDO Giovanni nato a Conegliano (TV) il 22 luglio 1969,  domicilia-
to per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di TREVISO (TV)
Via del Municipio n. 16, Codice Fiscale: 80007310263, autorizzato con deli-
bera del consiglio comunale n. 3 del 27 febbraio 2015,
- SERENA Marco nato a Treviso il 10 settembre 1969,  domiciliato per la
carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di VILLORBA (TV) Piazza
Umberto I n. 21, Codice Fiscale: 80007530266, autorizzato con delibera del
consiglio comunale n. 6 del 23 febbraio 2015,
- TOFFOLETTO Roberto nato a San Antonio de Litin (Argentina) il 17 feb-
braio 1954,  domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comu-
ne di VOLPAGO DEL MONTELLO (TV) Piazza Ercole Bottani n. 4, Codi-
ce Fiscale: 00529220261, autorizzato con delibera del consiglio comunale n.
9 del 23 febbraio 2015,
- CINCOTTO Mario nato a San Biagio di Callalta (TV) il 12 gennaio 1943,
domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di ZEN-
SON DI PIAVE (TV) Piazza 2 Giugno n. 6, Codice Fiscale: 80007430269,
autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 2 del 25  febbraio 2015,
- FESTON Mirco nato a Zero Branco (TV) il 14 giugno 1954,  domiciliato
per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di ZERO BRANCO
(TV) Piazza Umberto I n. 1, Codice Fiscale: 80007390265, autorizzato con
delibera del consiglio comunale n. 9 del 19 febbraio 2015,
- BALDIN Sergio nato ad Altivole (TV) il 29 luglio 1952,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di ALTIVOLE (TV) Via
Roma n. 6, Codice Fiscale: 83002050264, autorizzato con delibera del consi-
glio comunale n. 2 del 5 marzo 2015,
- MIGLIORINI Mauro nato ad Asolo (TV) il 18 luglio 1970,  domiciliato
per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di ASOLO (TV) Piaz-
za G. D'Annunzio n. 1, Codice Fiscale: 83001570262, autorizzato con deli-
bera del consiglio comunale n. 2 del 20 febbraio 2015,
- ZORDAN Ivano nato a Borso del Grappa (TV) il 29 giugno 1948,  domici-
liato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di BORSO DEL
GRAPPA (TV) Piazza G. Marconi n. 10, Codice Fiscale: 83002130264, au-
torizzato con delibera del consiglio comunale n. 12 del 30 marzo 2015,
MAZZOCATO Chiara nata ad Asolo (TV) il 4 giugno 1976,  domiciliata
per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CAERANO DI
SAN MARCO (TV) Piazza della Repubblica n. 1, Codice Fiscale:
83003810260, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 6 del 4



marzo 2015,
- TORRESAN Adriano nato ad Asolo (TV) il 30 settembre 1970,  domicilia-
to per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CASTELCUC-
CO (TV) Via Giovanni XXIII n. 2, Codice Fiscale: 83002210264, autorizza-
to con delibera del consiglio comunale n. 5 del 9 febbraio 2015,
- DUSSIN Luciano nato a Castelfranco Veneto (TV) il 28 marzo 1959,  do-
miciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CASTEL-
FRANCO VENETO (TV) Via F.M. Preti n. 36, Codice Fiscale:
00481880268, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 20 del 6
marzo 2015,
- NICOLETTI Pier Antonio nato a Castelfranco Veneto (TV) il 16 dicembre
1960,  domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di
CASTELLO DI GODEGO (TV) Via G. Marconi n. 58, Codice Fiscale:
81000410266, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 4  del 24
febbraio 2015,
- SCRIMINICH Giuseppe nato a Pederobba (TV) il 6 marzo 1963,  domici-
liato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CAVASO
DEL TOMBA (TV) Via S. Pio X n. 4, Codice Fiscale: 83002310262, auto-
rizzato con delibera del consiglio comunale n. 3  del 23  febbraio 2015,
- SARTOR Claudio nato a Montebelluna (TV) il 6 gennaio 1976,  domicilia-
to per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CORNUDA
(TV) Piazza Giovanni XXIII n. 1, Codice Fiscale: 83000710265, autorizzato
con delibera del consiglio comunale n. 2 del 5 marzo 2015,
- RAMPIN Annalisa nata a Crespano del Grappa (TV) il 29 aprile 1975,  do-
miciliata per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CRESPA-
NO DEL GRAPPA (TV) Via IV Novembre n. 31, Codice Fiscale:
83002370266, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 16 del 30
marzo 2015,
- TORMENA Marianella nata a Montebelluna (TV) il 12 febbraio 1968,  do-
miciliata per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di CROCET-
TA DEL MONTELLO (TV) Via S. Andrea n. 1, Codice Fiscale:
00449960269, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 3 del 24
febbraio 2015,
- TONDI Massimo nato a Crespano del Grappa (TV) il 7 giugno 1965,  do-
miciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di FONTE
(TV) Via Montegrappa n. 17, Codice Fiscale: 83002570261, autorizzato con
delibera del consiglio comunale n. 2 del 26 febbraio 2015,
- FIORIN Enzo nato a Istrana (TV) il 18 novembre 1946,  domiciliato per la
carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di ISTRANA (TV) Via S.
Pio X n. 15/17, Codice Fiscale: 80008050264, autorizzato con delibera del
consiglio comunale n. 7 del 27 febbraio 2015,
- MARCHIORI Silvano nato a Rossano Veneto (VI) il 3 febbraio 1948,  do-
miciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di LORIA
(TV) Piazza Marconi n. 1, Codice Fiscale: 81003030269, autorizzato con de-
libera del consiglio comunale n. 2 del 26 febbraio 2015,
- DE ZEN Daniele nato a Maser (TV) l'8 ottobre 1963,  domiciliato per la
carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di MASER (TV) Piazzale
Municipio n. 1, Codice Fiscale: 83002690267, autorizzato con delibera del
consiglio comunale n. 8 del 25 febbraio 2015,
- FURLANETTO Mauro nato ad Asolo (TV) il 14 luglio 1966,  domiciliato



per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di MONFUMO (TV)
Via Chiesa n. 12, Codice Fiscale: 83002850267, autorizzato con delibera
del consiglio comunale n. 5 del 23 febbraio 2015,
- FAVERO Marzio nato a Bassano del Grappa (VI) il 13 marzo 1965,  domi-
ciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di MONTE-
BELLUNA (TV) Corso Mazzini n. 118, Codice Fiscale: 00471230268, auto-
rizzato con delibera del consiglio comunale n. 3 del 23  febbraio 2015,
- BERTONI Giovanni nato a Paderno del Grappa (TV) il 27 marzo 1954,
domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di PA-
DERNO DEL GRAPPA (TV) Piazza Madonnina del Grappa n. 1, Codice Fi-
scale: 83002910269, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 13
del 25 febbraio 2015,
- TURATO Marco nato a Zurigo (Svizzera) il 16 dicembre 1970,  domicilia-
to per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di PEDEROBBA
(TV) Piazza Case Rosse n. 14, Codice Fiscale: 83001210265, autorizzato
con delibera del consiglio comunale n. 3 del 26 febbraio 2015,
- MAZZORATO Loris nato a Castelfranco Veneto (TV) il 29 marzo 1964,
domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di RESA-
NA (TV) Via Castellana n. 2, Codice Fiscale: 81000610261, autorizzato con
delibera del consiglio comunale n. 6 del 21 marzo  2015,
- GUIDOLIN Matteo nato a Montebelluna (TV) il 16 giugno 1979,  domici-
liato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di RIESE PIO X
(TV) Via G. Sarto n. 31, Codice Fiscale: 81002490266, autorizzato con deli-
bera del consiglio comunale n. 8 del 10 febbraio 2015,
- MAZZARO Luigi nato a San Zenone degli Ezzelini (TV)il 24 maggio
1947,  domiciliato per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI (TV) Via Roma n. 1, Codice Fiscale:
83003130263, autorizzato con delibera del consiglio comunale n. 4 del 7 a-
prile 2015,
- FELTRIN Ruggero nato ad Asolo (TV) l'1 ottobre 1962,  domiciliato per
la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di TREVIGNANO (TV)
Piazza Municipio n. 6, Codice Fiscale: 83001370267, autorizzato con delibe-
ra del consiglio comunale n. 5 del 28 febbraio 2015,
- ANDRETTA Cristina nata a Castelfranco Veneto (TV) il 25 novembre
1979,  domiciliata per la carica ove appresso, quale Sindaco del Comune di
VEDELAGO (TV) Piazza Martiri della Libertà n. 16, Codice Fiscale:
00208680264, autorizzata con delibera del consiglio comunale n. 6 del 16
marzo 2015,
della cui identità personale io Notaio sono certo, hanno sottoscritto alla mia
presenza in calce e a margine l'atto che precede, dalle ore otto e minuti cin-
quanta alle ore nove e minuti quaranta.
Il presente atto non è stato letto da me Notaio ai sottoscrittori, in accordo
con gli stessi.
In Trevignano (TV), Via Monsignor Mazzarolo, lì ventuno maggio duemila-
quindici.
Firmato: Paolo Talice


